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INTERVISTA

Ciampi: «Solo uniti ce la faremo»
«Con l’avanzo primario tornerà il circolo virtuoso della fiducia»

FIRMADIGITALEANNUALE

di Dino Pesole

F
iducia, coesione, unità d’inten-
ti, responsabilità. Carlo Aze-
glio Ciampi evoca concetti che
sembrano adattarsi assai poco

alla litigiosa classe politica nostra-
na. Certo la novità dell’approvazio-
ne lampo della manovra va accolta
confavore,manonpuòessereunepi-
sodio isolato.

«Stiamo assistendo in queste ore a
scenari antichi»,osserva il presidente
emeritodellaRepubblica.Giàcomein
quellontano1997,quandoingiocoera
l’ingresso dell’Italia nel gruppo di te-
stadellamonetaunica,eCiampidami-
nistro del Tesoro del Governo Prodi
andòingiroper l’Europaaparlarecon
i suoi colleghi, ma soprattutto a con-
vincereimercatichesull’Italiasipote-
vascommettere.«Comeriusciiarien-
traredaldeficit?Sempliceadirsi,mol-
to complicato a farsi. Operando sulla
spesaper interessi, che alimenta il de-
bito, e che è esattamente il termome-
tro della percezione dei mercati
sull’affidabilitàdiunPaese».

Già, presidente, ricordiamo tutti
quel suo girovagare da "commesso
viaggiatore"tralecapitalidimezzaEu-
ropa e le piazze finanziarie con un fo-
glietto in mano che registrava ad ho-
ras l’andamento dello spread tra il
BTpdecennale italiano e il corrispon-
dente bund tedesco. La forbice, come
ora, si era allargata a dismisura. Sem-
brava una mission impossible. «Quan-
do avviai la manovra per ridurre di
quattro punti in un anno la spesa per
interessi, lo spread aveva raggiunto i
600 punti base. Una cifra impressio-
nante,undivariochesembravaimpos-
sibilecolmare.Bene,riuscimmoapor-
tare il differenziale a 40 punti base.
Giàsottoi200puntisuimercatiaLon-
dra ci fu chi brindò. Poi arrivammo al
minimostorico.Sitrattòsenzadubbio
diunrisultato straordinario».

IlmiracoloCiampi?«Guardi,aldi là
dellamiapersona,decisivofuilsegna-
le che riuscimmo a inviare ai mercati.
Il segnale che avevamo in pugno la si-
tuazione. Fu una manovra tutta im-

prontatasulla fiducia».Eccoci nuova-
mente al concetto di partenza. «Fidu-
cia - spiega il presidente emerito della
Repubblica - significa dare messaggi
chiari ai mercati. A quel punto si met-
te in moto quel prezioso circuito vir-
tuoso che attraverso l’abbattimento
dellaspesaperinteressiconsentediri-
durre stabilmente il deficit di bilancio
eil debito.Fiduciaèunterminecheva
abbinatoaunaltroelementodecisivo,
cheavoltesi trascura».

Qualepresidente?«L’avanzoprima-
rio.È venuto il momentodiridare for-
za e valore a questo indicatore. Oggi
sembra quasi che nessuno se ne curi.

Eppure si tratta di un fattore fonda-
mentale, perché fotografa il rapporto
traentrate e usciteal netto della spesa
per interessi. Quando entrammo
nell’euromiimpegnaiaportarel’avan-
zo primario al 5% del Pil. E così fu. Ec-
cocomesimetteinmotoilcircuitovir-
tuoso.Unavanzoprimarioditaleenti-
tà consente di ridurre stabilmente il
debito pubblico. Va ripristinato e ri-
condottoaquel livello».

E allora ripercorriamole insieme,
presidente Ciampi, quelle settimane
del 1997. Lei parlò senza mezzi termi-
ni di «un premio di credibilità». Ecco
quel che occorreva, era la condizione
indispensabile perché la ritrovata fi-
ducia sui mercati si traducesse nella
drastica contrazione della spesa per
interessi. Il risultato fu impressionan-
te. Il deficit scese in un solo anno dal
6,7al 2,7% delPil.

«Ricorda-commentaCiampi-quel
che dissi al Sole 24 Ore il 2 maggio del

1998, quando vennero fissate le parità
bilateraliconl’euroel’Italiaentròuffi-
cialmente nell’euro? Mi si chiese a co-
safossedovutoilmutatoatteggiamen-
to di un osso duro come il ministro
olandese delle Finanze, Gerrit Zalm.
Risposi che a uncerto punto della riu-
nione Zalm prese la parola e disse:
"Ora desidero parlare in italiano per
esprimereilmioapprezzamentoalmi-
nistro Ciampi". Tra i Governi e sui
mercati era tornata la fiducia. Subito
dopo Zalm venne ad abbracciarmi.
Ognuno conduceva la sua battaglia,
con grande lealtà reciproca. Così co-
me non dimentico quel che disse
Tony Blair, presidente di turno
dell’Unioneeuropeaeprimoministro
diunPaesechenonaderivaallamone-
ta unica: "Oggi - disse - è una giornata
storica". Abbiamo bisogno di tornare
aviveremomentialti comequello».

Se per riguadagnare terreno occor-
re lavorare sul ripristino della fiducia
perduta, allora, presidente, la conver-
genza realizzatasi in queste ore sotto
laregiadelpresidentedellaRepubbli-
ca Giorgio Napolitano sulla manovra
è senz’altro da apprezzare. «Non c’è
dubbio.È unanovità da registrare con
grandefavore.Sesiamouniticelapos-
siamofare».

Certo,presidenteCiampi,etuttavia
questanonèunapartitachepossiamo
giocarcidasoli.InEuropasembrapro-
prio che si navighi a vista. «È la vec-
chiaquestione.Ricorda?Housatotan-
te volte il termine zoppìa per rappre-
sentare l’anomalia di un’Europa unita
sotto il segno della moneta, con la Bce
autenticamaunica istituzionefedera-
le,privaperò diuna politicaeconomi-
cacomune.Eccoilrisultato.Siamoan-
cora a quel punto. In Europa non c’è
coesione,nonc’è unità d’intenti. Si re-
gistra un’evidente carenza d’iniziati-
va.ViviamoinItalia,enonsolo,unmo-
mentoprivodinerbo».

Basterà questa manovra per placa-
re la speculazione, presidente? «Se la
manovraèseria,basta.Ilpunto-ribab-
disco - è riannodare il circuito di fidu-
cia tra il Governoe imercati».
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La mappa delle imprese
a rischio d’incidente rilevante
A che punto è la gestione
del rischio industriale in Italia?
Quante aziende devono seguire
i dettami della direttiva Seveso

L’IMPIEGODEIFONDI

L’ACCORDOSUITERRENI

Cisonovolutianni,mafinalmentesembracheilrisul-
tato sia a portata di mano. Le scritture contabili in
modalità elettronica non avranno più bisogno di

particolari formalità trimestrali,mafirmadigitaleemarca
temporale potranno essere apposte una volta l’anno. Il ri-
sultato,contenuto nel decreto sviluppo, faparte delle pic-
colenotizie che però semplificano la vita di professionisti
e imprese. La misura, a costo zero per le casse dello Stato,
ma con risparmio certo per le imprese, è stata più volte
proposta e sollecitata dal Sole 24 Ore. Con le innovazioni
contenuteneldecretosvilupposifannocoincidereitermi-
ni della tenuta informatica con quelli della tenuta su carta
di libri e registri: concadenza annuale, invece distampare
libri e registri tenuti su carta, l’imprenditore firma "onli-
ne" e con la marca temporale attribuisce una data certa
alle operazioni. Tutto questo è stato possibile con alcune
modifiche del Codice civile a cui si è arrivati per tappe: il
precedente tentativo risale all’autunno dello scorso anno.
In questo caso occorre rendere onore alla testardaggine
del legislatore, che ha avuto la pazienza di leggere tra le
pieghedellacontabilità trasemplificazione eburocrazia.

Q
uattromiliardi.Questi i risparmi
stimatiderivanti
dall’innalzamentodell’età
pensionabiledelledonnedel

pubblicoimpiego destinati aconfluire
nel«Fondostrategicoper il Paesea
sostegnodell’economiareale», con
l’intenzionescrittanero subianco
d’investire la sommainmisure di
welfareeconciliazione. Questa la cifra
dicui si riduce,gradualmente, ma
complessivamente, il Fondostesso,
secondogliultimidocumenti sulla
manovra incorso. Insomma, i4 miliardi
risparmiatidalledonnepiùanziane che
dovevanotornare alledonnepiù
giovanisotto formadiaiutialla
conciliazionedellavita lavorativae
familiaresaranno inrealtàdestinati ad
altro. Ilpromettentepatto
intergenerazionalestasaltando. Eppure
ilpattoera benfondato.Lavoroe
pensionisonoinfatti strettamente
legati:nei trattamentipensionistici si
riflettonolecondizioni del mercatodel
lavoro. I tassidi sostituzione
pensionisticidelledonne, tipicamente
inferioriaquellidegli uomini,
perpetuanoidivaridigenere esistenti
nelmondodel lavoro. I periodi
d’inattivitànon semprecopertida
contributiprevidenziali e le
discontinuitàchecaratterizzanomolte
carriere femminili rendonola posizione
pensionisticadelledonneinmedia più
sfavorevolediquelladegli uomini in
terminidigenerosità dellapensione.È
dalmercatodel lavoroche occorre
partireper eliminare idivaridigenere
nelpensionamento,ancoradipiù in un
Paeseche haadottatoun sistema
pensionisticocontributivo.

Comesonoandate lecose?La
vicendaènota: unasentenzadellaCorte
digiustizia europea richiedevaall’Italia
diequiparare l’età dipensionamento di
uominiedonnenella Pa,portando
ancheper ledonne,gradualmente, l’età
dipensionamento dai60 anniprevisti ai
65annidegli uomini.LaCorte Ue
ritenevache l’uscita anticipatadal
mondodel lavorodelle donnerispetto
agliuominidiscriminasse ledonne. A
seguitodiquestasentenza siè
sviluppatounacceso dibattitonel
nostroPaese,cheha diviso i favorevoli
all’aumentodell’età pensionabiledelle
donne,checondividevano
l’argomentazioneeuropea, e icontrari,
convintichefosse se nonaltrosingolare
cominciaredalsanare ledifferenzedi
generenell’ultima fase,quelladelle
pensioni,enon dall’iniziodell’attività
lavorativa.Suunpuntotutti d’accordo:
laparitànelle pensioni dovevaessere
almenoun’occasione perpromuovere
laparitànel lavoroconmisure concrete.

Certo il momentoè critico: un debito
pubblicoelevatissimo, leeredità di una
profonda crisieconomica, la
disoccupazionegiovanile a livelli
preoccupantipossono far ritenere che
la paritàdigenere e la promozione di
misurediconciliazione siano questioni
di secondopiano. Manon dovrebbe
esserecosì. Lemisure a favore della
conciliazionerappresentano
un’opportunità di sviluppo del lavoro
delledonne: unmotore essenzialee
prioritarioper la crescitadelPaese. In
unPaese come il nostrodove il tasso di
occupazione femminileè fermoal
46,1%,con il Sud bloccatoal 30,5%,
l’occupazionefemminile rappresenta
unarisorsa non sfruttata, unospreco di
talenti. Macome fareperaumentarla e
utilizzarea pieno il lavorodelledonne
comerisorsa produttivaper il Paese? Le
misurediconciliazione e condivisione
sonouna risposta. L’Italia soffre diuna
profonda carenza diservizialla prima
infanzia,come gliasili nido,
particolarmenteaccentuata nelle
regionidelSud, e di servizialla cura
deglianziani. L’Italia ha la spesaper
trasferimentialle famiglie più bassa
d’Europa,pari acirca 1,36% delPil,
contro il 3% della Francia. Numerosi
studimostranoche, dove lemisure per
la conciliazionesono maggiori e la
spesadiwelfare a favore delle famiglie è
più rilevante, l’occupazione femminile
èmaggiore. Senzaconsiderare che
anche la fecondità aumenta. Unaltro
risultato importante per il nostroPaese,
doveil tasso di fecondità fermoa 1,41
figliperdonna è un ulteriore freno alla
crescitaeconomica.Quattro miliardi da
investire in questa direzione
rappresentavanodavvero un’occasione
unica.Un’opportunità
(a quanto pare)mancata.
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Inmolti articoli la “speculazione”
viene dipinta come attività
demoniaca, e chi la pratica, lo

“speculatore”, appare come un losco
figuro che, animato da avidità e
irresponsabilità sociale, si prodiga
per danneggiare il prossimo per
profitto. Queste tesi, se proprio
devono trovare spazio, dovrebbero
farlo però al fianco delle
argomentazioni più genuinamente
liberali, che a mio parere hanno basi
economiche più solide. Credo che
parlare di “attacchi speculativi” sia
fuorviante, perché alimenta la
credenza che la colpa degli attuali
guasti sia degli speculatori, e non di
chi ha contratto debiti molto vicini
all’insostenibilità. Francamente
appare tragicomica la pretesa di
vietare la libera formazione dei
prezzi, attraverso le accuse alle
agenzie di rating e alla
“speculazione”, il divieto agli short
selling, l’apertura di inchieste verso
ignoti per perseguire chi avrebbe
“venduto dolosamente” (non si
capisce bene neppure che significhi
tale affermazione), che ignorano
completamente il punto di vista
liberale, per rifarsi alle affermazioni
da apprendisti stregoni di molti dei
nostri governanti che, non capendo (o
non volendo capire) come si formano
i prezzi, semplicemente li vietano.

Con ciò creando i presupposti per
conseguenze (e costi) ben più gravi.

Paolo Salvini

Rho (Mi)

Gliavvoltoidelrating
Benchélanostrebanchegodanodibuona
saluteesianostatepiùcheampiamente
ricapitalizzateeabbianosuperatoogni
esame,nonostantegli italianidimostrino
conifatti,acquistantoititolipubblici,
ognifiducianeiconfrontidelloStatoe
altrettantofaccianoconlebanche,
depositandovii lororisparmi, le
cosiddetteagenziedirating,quellestesse
chenonsiaccorserodellabancarottadi
LehmanBrothers,hannomontato
un’ignobilecampagnaneiconfronti
dell'Italia,finalizzataariempirsi le
tascheallespallediunpopolo.

Andrebberosoppresseegliavvoltoichele
conduconoseveramentepuniti.

GiovanniBertei

La Spezia

Salviamol’Europa
Nonostantetuttiglisforzisostenutinel
passatoperilnobilissimoprogettodi
un’Europaunita,siadailluminatipolitici
chedaglistessisingolicittadini,oggi,per
ragionimiopiedegoistiche,ilgrande
sognorishiadrammaticamenteil
naufragio.Ancheilmassimoorgano
autonomoeindipendentecomelaBce
parerisiederesuunaltropianeta:conla
recentestretta(equellecheha
programmatoperilfuturo)contribuisce
aldeclinodiunafragilissimaeconomia
cheflebilmenteparevainripresa.Manon
siaccorgonoquestisignorichese

ipoteticamentenell'anno2020esistesse
ancoraunorganismocomeilG7dioggi,
conmoltaprobabilitàsoloCina,India,
Usa,Brasile,Giappone,RussiaeMessico
nefarebberoparte?Conl'Europadivisa
nessunanazionesaràrappresentata...
Bene,complimenti!

GerardoMelucci

email

Politici inadeguati
Lamisuradiunostipendiodovrebbe
esserecommisurataalleprestazioniealla
capacitàdelsingoloindividuodiprodurre
qualcosa,didareunvaloreaggiuntoche
consentaall'Aziendadovelavora,didare
unservizioperlacollettivitàcheloha
elettoperquesteragioni.Senzatimoredi
esseresmentito,possiamoahimè
sostenerechelanostraclassepolitica,
oltreadareunapessimaimmaginedisé
inItaliaeall'estero,producepocoemale-
anzispessoèunfrenoallacrescita
economica-epertantoglialtistipendie
numeroseprebendenonsono
assolutamentegiustificatineancheintale
otticadiproduttivitàcheamioavvisonon
esiste.Michiedoquantoalungoicittadini
potrannosopportaretuttoquesto!

AngeloAnsaldo

Genova

Quanto inquina una mail
Secondol'Agenziaperl'ambienteeil
controlloenergeticofrancese,ottomail
inquinerebberoquantoun'autoche
viaggiaperunchilometro.Semprechesia
vero,stupiscechequestistudiarrivino
propriodaifrancesichecomeènotosono
quellichegrazieall'abbondanzadi
impiantinucleariemettonoinassoluto
menoanidridecarbonicaditutti.

Lettera firmata

L’Expo di Milano
può guardare avanti

La prima buona notizia è che tutti gli enti interessati
hanno firmato l’accordo di programma per le aree
cheospiterannoExpo2015.Unaccordoarrivatocol-

pevolmente in extremis, dopo anni di tira e molla tra gli
enti interessati e la Regione. La seconda buona notizia è
che questo è il passato e che sarebbe un errore voltarsi
indietroerecriminaresul tempo perso, leoccasioni spre-
cate, leliti, legelosiechepurecisonostate.Acquapassata
nonmacinamulino.Adesso, comehannogiustamente ri-
cordato il presidente dell’Ente Expo Diana Bracco, il pre-
sidente della Regione Lombardia Roberto Formigoni e il
sindacodiMilanoGiulianoPisapiac’èdarispettare ilser-
ratocalendariodellescadenzeperarrivareal5agosto,da-
taincui,comehadetto lapresidenteBracco,verràlancia-
ta la prima gara di appalto. La revoca dell’assegnazione,
che sarebbe stato uno smacco insopportabile per l’intero
Paese,èstata evitata.

Adesso bisogna che tutti i protagonisti, accantonati gli
interessidiparte, lavorinocoesiperorganizzareuneven-
to che rilanci l’economia di Milano e della Lombardia e
l’immagine del Paese. Lasciando in eredità alla città un
patrimonio di opere gestibile. È un’occasione irripetibile
chenon deveessere assolutamentesprecata.

Pari in pensione
ma i risparmi
accorcino il gap

ILNUOVOICE

L’Unione monetaria appesa
a un giudice italo-tedesco
Udo Di Fabio, della Corte
costituzionale tedesca, scriverà
la sentenza sui ricorsi contro
gli aiuti erogati ai Paesi in crisi

Il presidente Obama
contro Teheran
Nel giro di pochi giorni
quattro big del Governo Usa
hanno tuonato contro l’Iran:
che cosa si sta preparando?

CORRENTI JacopoGiliberto

Scritture contabili
senza burocrazia

CAMILLOChristian Rocca
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Una rete unica
per le esportazioni

È troppo facile
dare sempre la colpa
agli speculatori

Le lettere vanno inviate a:
Il Sole-24 Ore ’’Lettere al Sole-24 Ore’’ - Via Monte Rosa, 91

20149 Milano - fax 02.312055
email: letterealsole@ilsole24ore.com

Includere per favore nome, indirizzo e qualifica

diAlessandraCasarico
ePaola Profeta

Lettere

Cina, India, Brasile. O ancora più lontano, dalla Co-
reaalVietnam.Sonoalcuniesempideimercatiche
crescono, di quei milioni di consumatori, oltre che

dioccasionid’investimento,cheleimpreseitalianedevo-
no intercettare. Sfida impegnativa per le nostre Pmi, che
certamente devono crescere, ma hanno anche bisogno
per andare così lontano di un sistema di promozione
all’esterochefunzioni.Certononlehaagevolatefinorala
frammentazione di ruoli e competenze, tra lo Sviluppo,
con l’Ice, gli Esteri, cui fanno capo le ambasciate, e poi le
Regioni, leCameredicommercio, leProvince.

Lamanovrasiponel’obiettivodicambiareerazionaliz-
zare:chiudere l’Ice, collocandoidipendentiesteripresso
le ambasciate. Occorre anche andare oltre, puntando a
una rete unica, come chiede il mondo delle imprese, affi-
dandolapromozione delmade inItalyallaFarnesina.La-
sciareidipendentichelavoranoinItaliasottoilministero
delloSvilupposarebbeunariformaametàenonrisponde-
rebbe alle esigenze delle aziende diavere un interlocuto-
re unico. Servirebbe solo all’anacronista difesa di orti e
orticelli traministeri.

RICREARE LO SPIRITO DELL’EURO
«Da apprezzare la convergenza
che si è registrata in queste ore
Non ho dubbi, se la manovra
è seria sarà sufficiente»
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A galla  Domenico Rosa

Padre dell’euro. Carlo Azeglio Ciampi, 90 anni, presidente della Repubblica dal 1999 al 2006
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